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C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E

Il 11 Aprile 2007 alle ore 15:15, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla legge, il Consiglio provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede Luca GOZZOLI, Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

E’ presente il Presidente della Provincia, Emilio SABATTINI.

Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, n. 25 membri su 31, assenti n. 6. In particolare risultano:

(P=Presente  A=Assente)

ANNOVI ENRICHETTA
P

BARBIERI FRANCA
A

BARBIERI GIORGIO
P

BERGIANTI CLAUDIO
P

BERTACCHINI GIANCARLO
A

BERTOLINI GIOVANNA
P

CASELLI LUCA
P

CAVAZZUTI MAURO
P

FALZONI CESARE
P

GOZZOLI LUCA
P

GUAITOLI GIOVANNA
P

IMPERIALE ALDO
P

LIOTTI CATERINA RITA
P

LUGLI STEFANO
P

MALAGUTI ELENA
P

MALAVASI DEMOS
P

MALAVASI MARISA
P

MANTOVANI IVANO
A

MAZZI DANTE
A

MOSCA FABIO
P

ORI FRANCESCO
P

ORLANDI ANTONELLA
P

RIZZI LELLA
P

ROCCO FRANCESCO
A

SABATTINI EMILIO
P

SEVERI CLAUDIA
P

SIROTTI ANDREA
P

TAGLIANI TOMASO
P

TELLERI WALTER
P

TOMEI GIAN DOMENICO
P

VACCARI GIUSEPPE
A

Si dà atto che sono presenti altresì, ai sensi dell’art. 29 comma 2 dello Statuto della Provincia, gli Assessori:

CAVICCHIOLI GIANNI, COSTI PALMA, FACCHINI SILVIA, GRANDI BENIAMINO, GUAITOLI MAURIZIO, MALETTI MAURIZIO, PAGANI EGIDIO, VACCARI STEFANO

Il Presidente, constatato che il Consiglio si trova in numero legale per poter validamente deliberare, pone in trattazione il seguente argomento:

REGOLAMENTO PER LA CIRCOLAZIONE SUI “PERCORSI NATURA” DELLA PROVINCIA DI MODENA. APPROVAZIONE.

Oggetto:

REGOLAMENTO PER LA CIRCOLAZIONE SUI “PERCORSI NATURA” DELLA PROVINCIA DI MODENA. APPROVAZIONE.

La Provincia di Modena, allo scopo di promuovere lo sviluppo della mobilità dolce e favorire la conoscenza e la valorizzazione sostenibile degli ambiti fluviali, negli ultimi anni, ha realizzato, in collaborazione con i comuni territorialmente interessati, due percorsi a carattere ciclopedonale, denominati Percorsi Natura, lungo i principali corsi d’acqua: i fiumi Secchia e Panaro rispettivamente da S. Michele di Sassuolo a Rovereto di Novi e da Modena a Casona di Marano.

Inoltre è in corso di realizzazione un terzo percorso lungo il torrente Tiepido da Modena a Torre Maina.

Complessivamente lo sviluppo di tali infrastrutture, in gran parte insistenti nell’ambito della fascia demaniale fluviale in concessione alla Provincia di Modena dalla Regione Emilia-Romagna, è di Km 130 circa.

I Percorsi Natura sono parte integrante della rete provinciale dei percorsi ciclabili definita dal Piano Provinciale delle piste ciclabili interurbane all’interno del PTCP.

Attraverso appositi accordi con i Comuni interessati sono state definite le competenze e la ripartizione dei costi relativi alla realizzazione, manutenzione ordinaria e straordinaria e alla vigilanza dei Percorsi in parola.

Allo scopo di disciplinare in modo uniforme la circolazione e l’uso di detti Percorsi si rende opportuna la definizione e l’approvazione da parte della Provincia, ai sensi dell’articolo 7 del Testo Unico degli Enti Locali, di una specifica regolamentazione che disciplini gli accessi, la circolazione, la sosta e i comportamenti sui Percorsi Natura della Provincia di Modena, al fine di destinare tali infrastrutture all’utilizzo specifico a cui sono preposte ed allo scopo di assicurare la tutela e la sicurezza di pedoni e ciclisti.

È stato pertanto predisposto dall’Area Ambiente e Sviluppo Sostenibile il documento “Regolamento per la circolazione sui Percorsi Natura della Provincia di Modena”.

La II^ Commissione Consiliare “Tutela dell’ambiente e governo del territorio” ha espresso parere in merito alla presente proposta nella seduta del 2 aprile 2007.

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio.

Il dirigente responsabile del servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Testo Unico degli Enti locali.

Per quanto precede,

il  Consiglio  delibera

1) di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, il “Regolamento per la circolazione sui Percorsi Natura della Provincia di Modena” che, allegato in calce al presente atto, ne forma parte integrante;

2) di trasmettere copia del presente Regolamento ai Comuni territorialmente interessati;

3) di trasmettere altresì copia del presente atto agli Enti a cui viene affidata la vigilanza sull’applicazione delle norme del presente provvedimento, indicati all’art. 6 “Vigilanza” del Regolamento stesso;

4) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

In esito alla votazione, per alzata di mano, la deliberazione viene approvata come segue:

	PRESENTI
	N. 25

	ASTENUTI
	N.   9
(Lega Nord: Barbieri;
U.D.C.: Tagliani;
Forza Italia: Annovi, Bertolini, Malavasi, Orlandi, Severi;
A.N.: Caselli, Falzoni)

	FAVOREVOLI
	N. 16
(R.C. - Verdi - D.S. - La Margherita)
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Art. 1

Finalità e ambito di applicazione

1. Il presente regolamento disciplina gli accessi, la circolazione, la sosta e i comportamenti sui Percorsi Natura della Provincia di Modena al fine di destinare tali infrastrutture all’utilizzo specifico a cui sono preposte ed allo scopo di assicurare la tutela sicurezza di pedoni e ciclisti.

Art. 2

Norme generali

1. L’accesso ai Percorsi Natura è consentito primariamente ai pedoni, ed agli utenti muniti di velocipedi (comprese le biciclette a pedalata assistita).

2. Viene consentito, inoltre, l’utilizzo di acceleratori di velocità quali pattini, skateboard, monopattini e similari nei tratti con fondo in asfalto.

3. I Percorsi Natura, ai fini dell’applicazione del presente provvedimento, sono dotati di apposita segnaletica.

Art. 3

Divieti e limitazioni
1. Sui Percorsi Natura sono vietati, salvo quanto indicato al successivo art.4 ed eventuali deroghe da stabilirsi di volta in volta dal Dirigente dell’Ufficio provinciale competente , il transito, la circolazione e la sosta con veicoli a motore, a scoppio od elettrici nonché di roulotte–caravan anche sulle rampe di accesso e sulle banchine.

2. È vietata inoltre la circolazione con cani al seguito che non siano posti al guinzaglio sotto la diretta sorveglianza del proprietario/conduttore. Per i cani di grossa taglia è obbligatoria anche la museruola.

3. Il transito e la circolazione di veicoli a trazione animale e dei cavalli sono, di norma, consentiti solo nei tratti in cui sussistono le condizioni di sicurezza per pedoni e ciclisti e non siano arrecati danni di rilievo al fondo stradale. Il Dirigente dell’ufficio provinciale competente, sentiti eventualmente i comuni interessati, individuerà i tratti in cui la circolazione è vietata, anche temporaneamente, per i motivi sopra richiamati. E’ fatto obbligo ai conducenti dei suddetti veicoli e dei cavalli di rimuovere eventuali deiezioni solide cadute sul Percorso. E’ vietato condurre i cavalli al galoppo e al trotto.
4. I conducenti dei velocipedi devono condurre i propri mezzi ad una velocità tale da garantire l’incolumità dei pedoni.

Art. 4

Soggetti abilitati alla circolazione con veicoli a motore

1. Per necessità connesse ai rispettivi compiti d’istituto, i soggetti di seguito elencati sono abilitati permanentemente alla circolazione con veicoli a motore sui Percorsi Natura esclusivamente nell’ambito del proprio servizio e nel rispetto dell’incolumità e della precedenza dei pedoni e dei ciclisti in transito:

a) forze di Polizia dello Stato (Polizia, Carabinieri, Guardia di Finanza, Corpo Forestale);

b) forze di Polizia Locale (Municipale e Provinciale);

c) Vigili del Fuoco;

d) Protezione Civile;

e) mezzi di soccorso (ambulanze);

f) personale delle Autorità idrauliche, dell’Agenzia del Demanio, della Provincia di Modena , dei Comuni, del Consorzio di gestione del parco fluviale del Secchia e di soggetti da esse incaricati;

g) personale di A.R.P.A. e soggetti dalla stessa Agenzia incaricati (questi ultimi dovranno esibire agli organi di vigilanza copia dell’atto di incarico);

h) guardie giurate ittico-venatorie e ambientali volontarie esclusivamente nell’ambito del proprio servizio di vigilanza direttamente coordinato dal Corpo di Polizia Provinciale o dal Corpo di Polizia Municipale interessato;

i) volontari della Protezione Civile;

j) personale appartenente ai Comuni, ad Aziende di servizi di pubblica utilità e ad Enti territorialmente competenti sui Percorsi Natura e/o sulle pertinenze e/o sulle aree arginali e golenali, nonché Ditte incaricate di lavori dai soggetti sopraindicati (queste ultime dovranno esibire agli organi di vigilanza copia dell’atto di incarico), per l’esecuzione di lavori e/o l’espletamento di sopralluoghi che non precludano la normale fruibilità della pista e la sicurezza degli utenti;

k) il personale delle Ditte di cui alla precedente lettera j) in ogni situazione con carattere di emergenza, con l’obbligo di tempestiva comunicazione, anche successiva, all’ufficio provinciale competente.

2. Qualora non sussistano percorsi alternativi, sui Percorsi Natura sono altresì abilitati alla circolazione con veicoli a motore i soggetti di seguito elencati per necessità legate a diritti di proprietà e all’esercizio di attività lavorative o altre attività compatibili: 
a) residenti, proprietari, affittuari e/o conduttori di immobili e/o fondi agricoli accessibili unicamente tramite i Percorsi Natura;

b) concessionari di aree demaniali golenali;

c) parenti e affini in linea retta o collaterale dei soggetti di cui alle lett. a), b) del presente comma;

d) ditte specializzate in lavorazioni necessarie ai proprietari e/o conduttori e/o concessionari di aree golenali o situate in fondi raggiungibili esclusivamente tramite i Percorsi Natura.

3. I soggetti sopra elencati hanno l’obbligo di percorrere, nel rispetto dell’incolumità e della precedenza dei pedoni e dei ciclisti, il tratto di Percorso Natura più breve possibile e strettamente necessario per l’accesso alle proprietà interessate.

4. I soggetti abilitati all’accesso nei singoli tratti di Percorso Natura ai sensi del precedente punto 2 potranno essere individuati tramite opportune modalità che i vari Comuni, concordandole con la Provincia, hanno facoltà di definire localmente anche istituendo idonei titoli di abilitazione che ne consentano il riconoscimento da parte degli organi di vigilanza.

5. I titoli di abilitazione all’accesso eventualmente istituiti dai Comuni ai sensi del precedente punto 4 sono strettamente personali e non possono essere ceduti a terzi e devono essere esibiti agli organi di vigilanza che ne facciano richiesta. Coloro che, pur essendo in possesso del titolo abilitativo non sono in grado di esibirlo agli organi di vigilanza, devono presentarlo al comando da cui dipendono gli agenti accertatori, entro giorni 7 (sette) dalla compilazione dell’invito ad esibire il titolo. Decorso infruttuosamente tale termine l’organo di vigilanza procederà alla contestazione dell’infrazione ed all’applicazione delle sanzioni previste dal successivo art. 10. 

6. Esclusivamente i mezzi dei soggetti di cui al punto 1) del presente articolo possono sostare temporaneamente sulle banchine dei Percorsi Natura a condizione che non costituiscano pericolo od intralcio per la circolazione.

7. È consentito l’attraversamento dei Percorsi Natura nel rispetto della precedenza ai velocipedi, ai pedoni e ai mezzi autorizzati.

8. È consentito il transito ai veicoli a motore indirizzati alle abitazioni aventi come unica via di accesso il Percorso Natura. Tale transito potrà avvenire solo utilizzando il tragitto più breve fra l’abitazione e la rete stradale. 

9. Tutti i soggetti hanno l’obbligo di transitare con i veicoli a motore ad una velocità non superiore ai 30 Km/h e di usare particolare cautela, al fine di preservare l’incolumità dei ciclisti e dei pedoni, i quali hanno sempre diritto di precedenza. Le persone autorizzate devono trovarsi sul mezzo motorizzato in transito, ma non necessariamente alla guida dello stesso.

10. Al fine di tutelare il manto stradale, non potranno essere autorizzati alla circolazione sui Percorsi Natura i mezzi cingolati o, comunque, non dotati di pneumatici, i quali se necessari per particolari lavorazioni, dovranno essere obbligatoriamente trasportati sul posto. E’ fatta salva la facoltà del dirigente dell’ufficio provinciale competente di poter valutare e di concedere, per motivi contingenti ed eccezionali, l’autorizzazione a tali mezzi.

11. Al fine di tutelare il manto stradale o per evitare possibili abusi il Dirigente dell’Ufficio provinciale competente può inserire particolari prescrizioni nelle modalità di uso dei mezzi.

12. È consentito l’accesso con carrozzine a motore alle persone con ridotte o impedite capacità motorie.

13. Per ogni altra fattispecie non specificatamente ricompresa fra quelle sopraindicate, la valutazione delle eventuali richieste di autorizzazione in deroga ed il giudizio sulla possibilità di concessione, spettano al Dirigente dell’ufficio provinciale competente che si esprimerà nel merito con provvedimento motivato.

Art. 5

Manifestazioni turistico-sportive

1. Sono consentite manifestazioni organizzate a carattere turistico e sportivo , anche di natura competitiva (escursioni ciclo-turistiche, camminate turistico-naturalistiche, manifestazioni competitive e non competitive podistiche e ciclistiche).

2. Gli organizzatori o le società organizzatrici devono obbligatoriamente inviare una richiesta formale per l’effettuazione della manifestazione all’ufficio provinciale competente, almeno 30 giorni prima della data prevista per lo svolgimento della stessa. In caso di presentazione tardiva della suindicata richiesta, la manifestazione non potrà essere effettuata . In caso di effettuazione di manifestazioni senza aver presentato domanda nei termini, sarà applicata la sanzione prevista dall’art. 10 del presente Regolamento. La richiesta può essere cumulativa per un determinato numero di manifestazioni. In tale caso gli organizzatori dovranno allegare alla richiesta il calendario e le modalità di svolgimento di ognuna di esse. Gli organizzatori, inoltre, hanno l’obbligo, contestualmente alla presentazione della richiesta, di dare comunicazione scritta dell’effettuazione della manifestazione ai Comuni territorialmente interessati.

3. Il Dirigente dell’ufficio provinciale competente entro i 15 giorni successivi al ricevimento della richiesta, qualora ritenga non sussistano le condizioni necessarie all’effettuazione della manifestazione, provvederà ad emettere motivato atto di diniego o a formulare specifiche prescrizioni per il corretto svolgimento della stessa. Al contrario, qualora non vengano riscontrate problematiche ostative all’effettuazione della manifestazione, trascorso il termine di cui sopra, l’utilizzo della pista s’intende automaticamente concesso con la semplice accettazione della richiesta. L’eventuale atto di diniego o di formulazione di particolari prescrizioni sarà notificato agli organizzatori e contestualmente inviato, per conoscenza, ai Comuni territorialmente interessati.

4. La richiesta deve contenere i seguenti elementi:

a) generalità di almeno uno degli organizzatori o denominazione della società/organizzazione richiedente con annesse le generalità del legale rappresentante;

b) tipo di manifestazione turistico-sportiva non competitiva;

c) data di svolgimento, orario di partenza e durata (almeno presunta) della manifestazione;

d) itinerario (ritrovo/luogo di partenza, tragitto e punto d’arrivo);

e) modalità di svolgimento;

f) numero dei partecipanti (almeno presunto);

g) numero di veicoli a motore di supporto (ambulanze o veicoli di soccorso, automobili, moto, scooter ecc.);

h) modalità di recupero rifiuti e di pulizia della pista, qualora si tratti di manifestazione che possa provocare l’imbrattamento della sede stradale e delle banchine;

i) indicazione della eventuale segnaletica necessaria alla manifestazione.

5. La richiesta cumulativa per più manifestazioni deve riportare come allegato il calendario di effettuazione delle stesse e una scheda per ognuna di esse riportante gli elementi dalla lettera b) alla lettera i) del precedente comma 4.

6. Per il corretto svolgimento della manifestazione viene consentita agli organizzatori la possibilità di apporre segnaletica, esclusivamente verticale ed ai margini della pista, per tutto il percorso interessato, con l’obbligo tassativo di rimozione al termine delle attività. Essa può essere applicata anche ai pali di sostegno della segnaletica esistente della pista, purché non vada a coprire, anche marginalmente, il cartello ivi installato e, comunque, sempre con l’obbligo di rimozione immediata al termine della manifestazione. Nessuna segnalazione può essere apposta orizzontalmente sul manto stradale.

7. Le responsabilità per eventuali incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della manifestazione, non imputabili allo stato di manutenzione della sede stradale, sono interamente a carico degli organizzatori.

8. Per altre manifestazioni non ricomprese fra quelle del precedente comma 1, la valutazione delle richieste ed il giudizio sulla possibilità di svolgimento, spettano al Dirigente dell’ufficio provinciale competente che si esprimerà nel merito con provvedimento motivato.

Art. 6

Vigilanza

1. La vigilanza sull’applicazione delle norme del presente provvedimento è affidata ai soggetti sottoelencati:

a) forze di Polizia dello Stato (Polizia, Carabinieri, Guardia di Finanza, Corpo Forestale);

b) forze di Polizia Locale (Municipale e Provinciale);

c) Guardie Giurate Ecologico Volontarie (GGEV); Guardie Ecologiche di Legambiente (GEL);

d) Guardaparco

e) Guardie giurate ittico–venatorie e ambientali volontarie.

2. Resta ferma, ai sensi del R.D. 25 luglio 1904, n. 523 (Testo unico sulle opere idrauliche) e del relativo regolamento di cui al R.D. 9 dicembre 1937, n. 2669 (Regolamento sulla tutela delle opere idrauliche di prima e seconda categoria e delle opere di bonifica), la competenza del personale A.I.PO in materia di vigilanza delle opere idrauliche.

Art. 7

Sanzioni amministrative pecuniarie principali

1. Per l’applicazione delle sanzioni previste per la violazione alle disposizioni del presente regolamento, si seguono le norme previste dalla L. 24.11.1981 n. 689 e sono determinate tra un limite minimo ed un limite massimo i ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifiche ed integrazioni.

2. L’autorità competente a ricevere il rapporto di cui all’art. 17 Legge 689/81 è il Direttore dell’Area Ambiente e Sviluppo Sostenibile della Provincia di Modena.

3. I proventi vanno alla Provincia di Modena.

Art. 8

Sanzioni amministrative accessorie e procedura di applicazione

1. Qualora le norme del presente regolamento prevedano che ad una sanzione amministrativa pecuniaria consegua una sanzione accessoria non pecuniaria, l’agente accertatore ne fa menzione nel verbale di contestazione o, in mancanza nella notificazione dello stesso.

2. L’applicazione delle stesse avviene con le modalità stabilite dalla L. n. 689/81.

3. Il ricorso all’autorità provinciale competente contro la sanzione amministrativa pecuniaria si estende alla sanzione accessoria.

4. Le sanzioni accessorie, quando le circostanze lo esigono, devono essere adempiute immediatamente. L’ufficio o il comando da cui dipende l’organo accertatore, è incaricato della vigilanza sulla loro esecuzione.

5. Quando il trasgressore o l’obbligato in solido, non provvedono all’esecuzione di quanto prescritto nei termini stabiliti, l’ufficio o il comando cui appartiene l’agente accertatore, trasmette senza indugio all’autorità competente il verbale di contestazione/notificazione per l’emanazione dell’ordinanza - ingiunzione che disponga l’esecuzione della sanzione accessoria a cura del trasgressore od obbligato in solido, ed il pagamento delle spese. L’ordinanza costituisce titolo esecutivo. 

6. Le sanzioni amministrative accessorie non pecuniarie previste nel presente regolamento si distinguono in:

a) obblighi di compiere una determinata attività (rimozione e relativa rimessa in pristino dei luoghi);

b) obblighi di sospendere o cessare una determinata attività. 

Art. 9 

Sanzione accessoria dell’obbligo di rimozione e relativa rimessa in pristino dello stato dei luoghi ed obbligo di sospendere una determinata attività

1. Qualora dall’accertata violazione di norme del presente regolamento si riscontri l’esigenza di provvedere all’urgente rimozione e rimessa in pristino dello stato dei luoghi oppure l’obbligo di sospendere o cessare un’attività, l’agente accertatore ne fa menzione nel verbale di contestazione o, in mancanza, nel verbale di notifica. Questi obblighi, quando le circostanze lo esigano, devono essere adempiuti immediatamente, altrimenti nel termine di 10 giorni dalla contestazione o notificazione della violazione.

Art. 10

Determinazione delle sanzioni

1. La misura delle sanzioni amministrative pecuniarie previste per le violazioni al presente regolamento viene determinata per ogni singolo articolo così come di seguito specificato:

a) Art.3: la violazione alle disposizioni del comma 1 comporta l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da € 80,00 a € 480,00 e la sanzione accessoria dell’obbligo della rimozione e rimessa in pristino dello stato dei luoghi;

b) Art.3: la violazione alle disposizioni dei commi 2 , 3 e 4 comporta l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da € 50,00 a € 300,00;

c) Art.4: la violazione alle disposizioni del comma 5 comporta l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da € 80,00 a € 480,00 e la sanzione accessoria dell’obbligo della cessazione dell’attività per avere in qualità di intestatario del titolo autorizzatorio, ceduto a terzi la predetta autorizzazione;

d) Art.4: la violazione alle disposizioni del comma 9 comporta l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da € 50,00 a € 300,00 e la sanzione accessoria dell’obbligo della sospensione della circolazione ai fini dell’adeguamento della velocità da tenere;

e) Art.4: la violazione alle disposizioni dei commi 10 e 11 comporta l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da € 50,00 a € 300,00 e la sanzione accessoria dell’obbligo della cessazione della circolazione ed eventuale rimozione ed obbligo della rimessa in pristino dello stato dei luoghi;

f) Art.5: la violazione alle disposizioni del comma 2 comporta l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da € 50,00 a € 300,00 e la sanzione accessoria dell’obbligo della cessazione dell’attività ed eventuale rimozione ed obbligo della rimessa in pristino dello stato dei luoghi, per avere effettuato manifestazione turistico-sportiva senza avere inviato richiesta formale;

g) Art.5: la violazione alle disposizioni del comma 2 comporta l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da € 25,00 a € 150,00, per avere presentato tardivamente richiesta formale per l’effettuazione della manifestazione turistico - sportiva;

h) Art.5: la violazione alle disposizioni del comma 2 comporta l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da € 50,00 a € 300,00, per non avere dato comunicazione scritta ai Comuni territorialmente interessati alla manifestazione turistico - sportiva;

i) Art.5: la violazione alle disposizioni del comma 6 comporta l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da € 50,00 a € 300,00, la sanzione accessoria dell’obbligo della rimozione e rimessa in pristino dello stato dei luoghi.

2.
Per tutte le fattispecie non contemplate si applicherà la sanzione amministrativa pecuniaria da € 25,00 a € 150,00. 

Art. 11

Entrata in vigore

1
Il presente Regolamento entra in vigore all’esecutività della delibera di Approvazione.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to Luca Gozzoli
F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena,


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, dalla data sotto indicata.

Modena, 13/04/2007

IL SEGRETARIO GENERALE


F.to Giovanni Sapienza

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data @data_ese
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F.to Giovanni Sapienza
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